
 

1 2  G e n n a i o  2 0 2 0  
Anno XXVIII  -  n.   02 /2020 

Battesimo del Signore - A - 
SABATO 11 gennaio 2020 
 18.30:  † Bresin Italo, Marcuzzi Elisa, 
     Passador Ada e Liberale  
  † Corinna Geromel 
  † don Egidio Masutti 
DOMENICA 12 gennaio 2020   
 08.00:  † def. Fam. Zatti e Fam. Pellizon 
 10.30:  † don Antonio,   
  † Paolo Posotti 
  † De Piero Marcella 
Lunedì 13, 18.30:  
Martedì 14, Beato Odorico da Pordenone 
 18.30:  † Nicoletta e Nicola 
Mercoledì 15, 18.30:   
Giovedì 16, 18.30:   
Venerdì 17, 18.30: S. Antonio Abate  
 

II Domenica del Tempo Ordinario -A- 
SABATO 18 gennaio 2020 
 18.30: † Annamaria e Alberto 
DOMENICA 19 gennaio 2020   
 08.00:  † Carlo Pellizzon 
 10.30: † Irma e Domenico Zecchin 

LA PAROLA DI DIO 
VANGELO (Mt 3,13-17)  

In quel tempo 13[...]Gesù 
dalla Galilea venne al 
Giordano da Giovanni, 
per farsi battezzare da 
lui. 14Giovanni però vo-
leva impedirglielo, di-
cendo: "Sono io che ho 
bisogno di essere bat-
tezzato da te, e tu vieni 

da me?". 15Ma Gesù gli rispose: "Lascia fare 
per ora, perché conviene che adempiamo 
ogni giustizia". Allora egli lo lasciò fare. 
16Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: 
ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide 
lo Spirito di Dio discendere come una colom-
ba e venire sopra di lui. 17Ed ecco una voce 
dal cielo che diceva: "Questi è il Figlio mio, 
l'amato: in lui ho posto il mio compiacimen-
to". 

 
Commento di P. Ermes Ronchi  
La scena grandiosa del battesimo di Gesù, con il 
cielo squarciato, con il volo ad ali aperte dello 
Spirito sulle acque del Giordano, con la dichia-
razione d'amore di Dio, è accaduta anche al 
mio battesimo e accade ancora a ogni quoti-
diana ripartenza. La Voce, la sola che suona in 
mezzo all'anima, ripete a ciascuno: tu sei mio 
figlio, l'amato, in te ho posto il mio compiaci-
mento. Parole che ardono e bruciano: figlio 
mio, amore mio, gioia mia. 
Figlio è la prima parola. Figlio è un termine po-
tente sulla terra, potente per il cuore dell'uo-
mo. E per la fede. Dio genera figli secondo la 

propria specie, e io e tu, noi tutti abbiamo il 
cromosoma del genitore nelle nostre cellule, il 
Dna divino in noi. 
Amato è la seconda parola. Prima che tu agi-
sca, prima che tu dica «sì», che tu lo sappia o 
no, ogni giorno, ad ogni risveglio, il tuo nome 
per Dio è «amato». Di un amore che ti previe-
ne, che ti anticipa, che ti avvolge a prescindere 
da ciò che oggi sarai e farai. Amato, senza se e 
senza ma. La salvezza deriva dal fatto che Dio 
mi ama, non dal fatto che io amo lui. E che io 
sia amato dipende da Dio, non dipende da me! 
Per fortuna, vorrei dire; o, meglio, per grazia! 
Ed è questo amore che entra, dilaga, avvolge e 
trasforma: noi siamo santi perché amati. 
La terza parola: Mio compiacimento. Termine 
desueto, inusuale eppure bellissimo, che nel 
suo nucleo contiene l'idea di piacere. La Voce 
grida dall'alto del cielo, grida sul mondo e in 
mezzo al cuore, la gioia di Dio: è bello con te, 
figlio mio; tu mi piaci; stare con te mi riempie 
di gioia.  
La potenza del battesimo è detta con il simbolo 
delle acque che puliscono, dissetano, rinfresca-
no, guariscono, fanno germogliare i semi; con lo 
Spirito che, insieme all'acqua, è la prima di tut-
te le presenze nella Bibbia, in scena già dal se-
condo versetto della Genesi: «Lo Spirito di Dio 
aleggiava sulle acque». Una danza dello Spirito 
sulle acque è il primo movimento della storia. 
Da allora lo Spirito e l'acqua sono legati a ogni 
genesi, a ogni nascita, a ogni battesimo, a ogni 
vita che sgorga. Noi pensiamo al rito del batte-
simo come a qualche goccia d'acqua versata sul 
capo del bambino. La realtà è grandiosa: nella 
sua radice battezzare significa immergere: 
«Siamo immersi in un oceano d'amore e non 
ce ne rendiamo conto» (G. Vannucci). Io sono 



 

immerso in Dio e Dio è immerso in me; io nella 
Sua vita, Lui nella mia vita; «stringimi a te, 
stringiti in me» (G. Testori). Sono dentro Dio, 
come dentro l'aria che respiro, dentro la luce 
che mi bacia gli occhi; immerso in una sorgente 
che non verrà mai meno, inabissato in un 
grembo vivo che nutre, fa crescere e protegge: 
battezzato. 
 

AVVISI 
• Catechesi degli adulti: riprende lunedì 

13 gennaio (non il 20 gennaio), poi da lu-
nedì 27 alle 15.00. 

• Lectio divina e Adorazione si alterne-
ranno nelle settimane 
- Martedì 14 dalle 19.00 alle 20.00: 

Adorazione Eucaristica in Chiesa 
- Lunedì 20 dalle 20.30 Lectio Divina 

nelle sale del catechismo 
• Incontri gruppo Cresimati 2019: 

- Martedì 14 gennaio ore 20.00:  
- Sabato 25 Gennaio ore 18.30: “Saba-

to insieme”  
• Giovedì 16 Consiglio di Unità Pastorale 
• Uscita lupetti sabato 18 e domenica 19. 
• Il 26 gennaio nella domenica della Paro-

la il nostro Antonio Castelli riceverà il 
ministero del lettorato, alle ore 15.30 
in Duomo S. Marco a Pordenone. 

• Istituto Vendramini: scuola aperta do-
menica 12 e sabato 18 gennaio ore 15-18. 

• Mons. Paolo Bizzetti SJ, vicario apostoli-
co per l’Anatolia (Turchia): VIVERE LA 
PAROLA venerdì 17 gennaio 20.30 a Ma-
donna di Strada – Fanna di Maniago 

• Rinnovo abbonamenti al POPOLO: 
per le nuove regole nazionali sull’editoria 
nelle prossime settimane arriveranno in 
Parrocchia solo 2 copie del settimanale 
diocesano, che rimarranno in visione in 
Chiesa e in canonica. Invitiamo coloro che 
abitualmente acquistano il POPOLO a fare 
l’abbonamento promozionale di 40 euro. 

 

Auguri di Natale  
da Sr. Anna e don Bruno 

Auguri di Suor Anna, che ora vive nell’Isti-
tuto Elisabetta Vendramini di Padova: 
Buon Natale a te, don Marino e a tutta la 
comunità di Sant’Agostino! Che tutti si lasci-
no “toccare” dalla meraviglia di un Dio fatto 
Uomo! piccolo e fragile e riconoscere in Lui il 
volto e l’amore del Padre che ce l’ha donato. 
Fermiamoci davanti a Lui e lasciamo che il 
cuore si commuova e si riscaldi dalla tene-
rezza di Dio e della su pace. 
Risvegli in noi tutto quanto Gesù ci ha inse-
gnato! E’ l’augurio che faccio a voi tutti ca-
rissima comunità di Sant’Agostino. Non vi ho 
dimenticati e vi porto ogni giorno a Gesù 
perché assieme lo possiamo sempre ringra-
ziare per ogni suo dono. 
Buon Natale! e un anno nuovo ricco di fidu-
cia in Colui che sempre ci ama!  
Vi abbraccio tutti con affetto. Auguroni! 

Suor Anna 
 

Anche don Bruno Cescon vuole condividere 
con noi gli auguri di Buon Natale e felice 
anno nuovo. Ora abita in via Vallona 15 e ci 
accoglie volentieri per un saluto. 

PROPOSTE CANTI PER LA LITURGIA 
Ingresso:  I cieli narrano (n. 90) 
  Ascolterò la Tua Parola (n. 359) 
Pres. doni:  Benedetto sei tu 
Comunione: Popolo Santo (*) 
  Tu Fonte viva (n. 167) 
Congedo: Te lodiamo Trinità (n. 105) 
  La creazione giubili (n. 93) 
 

 
 

Benedetto sei Tu presentazione dei doni 
Benedetto sei Tu / Dio dell'universo  
dalla tua bontà/ abbiamo ricevuto questo pane 
frutto della terra e del nostro lavoro   
lo presentiamo a Te / perché diventi per noi   
cibo di vita eterna. 
Benedetto sei Tu / Dio dell'universo   
dalla tua bontà / abbiamo ricevuto questo vino  
frutto della vite e del nostro lavoro  
lo presentiamo a Te / perché diventi per noi    
bevanda di salvezza. 
Benedetto sei Tu Signor!   
Benedetto sei Tu Signor!  
 

Popolo Santo (da “Popolo Santo”, Parisi, 1985) 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

POPOLO SANTO DI DIO, 
FIGLI RINATI DALL’ACQUA: 
CRISTO PER NOI SI FA CIBO, 

LA SUA PAROLA È VITA. 


